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30 giugno - 7 luglio 2024 – XIII Settimana del Tempo Ordinario 
Dom. XIII del Tempo ordin. - B    Sap 1,13-15; 2,23-24; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43 

 
 

 Dal Vangelo di Marco 5,21-43   
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno 
molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il 
quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta 
morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo 
seguiva e gli si stringeva intorno. 
Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di 
molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, 
udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se 
riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue 
e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. 
E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: 
«Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno 
a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. 
E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti 
e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii 
guarita dal tuo male». 
Stava ancora parlando, quando [dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia 
è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo 
della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché 
a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava 
forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». 
E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e 
quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: 
«Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e 
camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro 
con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare. 



 

 

Due miracoli nel vangelo di questa domenica, di cui uno fa da cornice all’altro. 
In entrambi Gesù si mostra profondamente coinvolto in due storie di donne, 
colpite dalla morte e dalla sofferenza: mentre il Maestro cammina in direzione 
della casa di Giairo, una donna «che da dodici anni era affetta da emorragia» ha 
l’audacia di avvicinarsi al Signore, e di toccarlo. Così, fra tutta la folla che segue 
Gesù, «che si stringe intorno» a lui, egli si accorge che qualcuno lo ha toccato. 
Toccare significa compromettere, e il Signore, con la sua incarnazione, con la sua 
missione nel mondo, ha compromesso tutta l’umanità nel suo amore, nella 
pienezza di vita. Questo implicare da parte del Signore richiede una nostra 
azione, una dinamica e attiva partecipazione al dialogo con lui: abbiamo 
bisogno, come la donna guarita dall’emorragia, di un contatto con quel Gesù che 
«da ricco che era, si è fatto povero» (2 Cor 8,9) per noi; un contatto che salva, che 
rende liberi dalla morte e dal ritenere erroneamente che non vale la pena di 
sperare. 
Ma nel vangelo troviamo pure la disperazione di Giairo e della sua bambina 
senza vita. Quando la gente viene a dirgli: «Tua figlia è morta», anche la poca 
speranza, che ancora rimaneva, viene cancellata. Ma ecco il miracolo di una 
“trasfusione” vitale; Gesù dice a Giairo: «Non temere, continua solo ad aver fede!». 
Queste sue parole, a differenza delle nostre, inutili e vuote in situazioni simili, 
sono creative. E se qui avviene una “trasfusione” di fiducia, subito dopo si 
verifica quella della vita: Gesù ridona la vita alla ragazzina. 
Così, quando Gesù si avvicina a noi, la vita fluisce dal suo corpo e viene a 
scorrere sulle vene di chi si sente abbandonato dalla vita stessa. Questa 
“trasfusione” ha il suo compimento quando sulla croce Gesù versa tutto il suo 
sangue per guarire e salvare tutti. 
É chiaro, poi, che Gesù, una volta compiuto il miracolo, ne proibisce la pubblicità 
perché vuole spezzare la logica del dare per avere. La sua è la logica del puro 
amore. Aver fede è quel piccolo gesto che esprime il nostro di stabilire un 
contatto con lui.     
 

 

 

 

VISITA AD AMALATI E/O ANZIANI 
Ammalati e/o persone anziane residenti nelle parrocchie della Cattedrale e di S. 
Martino che desiderano la visita di un sacerdote, possono farne richiesta, anche 
tramite i familiari, rivolgendosi in canonica (0422 545720 – dalle 9.00 alle 12.00), 
in sacrestia della Cattedrale (0422 542161), indicando sempre indirizzo e telefono 
di riferimento.  



 

 

Ss. MESSE E CELEBRAZIONI 

 
30 GIUGNO 2024 

GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA  
L’Obolo di San Pietro raccolto in occasione della 
Giornata per la Carità del Papa è una donazione che 
viene fatta al Papa, come successore di Pietro. È un 
gesto di riconoscenza e amore al Santo Padre, che 
manifesta comunione e corresponsabilità nella sua 
missione che si estende al mondo intero.  
L’Obolo, infatti, non solo aiuta il Papa ad aiutare chi 
soffre, ma partecipa anche alla sua missione di 
annuncio del Vangelo fino ai confini della terra e 
collabora alle iniziative volte alla promozione della 
pace e della fratellanza tra i popoli. Inoltre collabora 
nei progetti per lo sviluppo umano integrale e per 
l’educazione, grazie anche all’attività di servizio 
svolta ogni giorno dai dicasteri della Santa Sede. 

 

Domenica 30 
XIII del Tempo ordin. 
 

  GIORNATA PER LA CARITÀ 
  DEL PAPA 

9.00  
10.00  (a S. Martino) def.ti famiglie Bellemo e Pighin 
10.30   
12.00   
19.00  

Lun. 1 
 

7.30     secondo intenzione offerente 
10.00   def. Marcella  

Mart. 2 
 

7.30     def. Romolo Feltrin 
10.00   def.ti Antonio e don Antonio 

Merc. 3 
S. Tommaso, apostolo 

7.30     def. Maria Bertani 
 10.00   def.ti don Carlo, Nicola e Anna Giustina 

Giov. 4 
 

7.30     def. Remo Levada 
10.00   

Ven. 5 
 

7.30     def. Natalina Basilico 
   10.00   def.ti Eugenio e Pierina 

Sab. 6 
 

7.30     def.ti Vitaliano, Concetta e Domenico 
10.00   def. Sergio 
18.00    

Domenica 7 
XIV del Tempo ordin. 

9.00  
10.00  (a S. Martino)   
10.30   
12.00   
19.00  



 

 

INTENZIONI SS. MESSE 
Per far celebrare Ss. Messe in memoria dei propri cari defunti o per altre 
intenzioni, ci si rivolga in sacrestia della Cattedrale (0422 542161) oppure in 
canonica della Cattedrale (0422 545720) o di S. Martino (0422 549300), dalle 9.00 
alle 12.00 dei giorni feriali. 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE, DI UFFICI E NEGOZI 
Per chi desidera la benedizione della propria famiglia, o di uffici e negozi, situati 
nel territorio delle nostre due parrocchie, segnali la richiesta rivolgendosi in 
canonica (0422 545720 – dalle 9.00 alle 12.00), oppure chiamando in sacrestia (0422 
542161), indicando indirizzo e telefono. 

 
7-12 LUGLIO: CAMPOSCUOLA 3.A MEDIA 
Sono 28 i ragazzi e le ragazze che, frequentato il gruppo di 3.a media, si 
recheranno a Croce d’Aune (BL) per l’esperienza di camposcuola. Provengono 
dalle parrocchie del Duomo, S. Cuore, S. Agnese e S. Bartolomeo. Accompagnati 
da alcuni animatori che si sono resi disponibili, guardiamo con gioia a questa 
proposta che li riguarda e che potrebbe essere per loro avvio per passare, nei 
prossimi mesi, al gruppo adolescenti interparrocchiale denominato “31Centro”. 
A tutti un sincero augurio. 

 
 

 
LUNEDÌ 15 LUGLIO,  
ALLE 21.00 
IN CATTEDRALE 
 
CONCERTO 
della  
James Allens’s Girl’s School 
di Londra, 
coro e orchestra giovanile inglese  
composto da ragazze 
dai 14 ai 17 anni 
 
Tra i brani in repertorio, composizioni di 
Vivaldi, A. Marcello, Ferrari, de Victoria e 
Rachmaninov 


